
 

 

ISTITUTO COMPRENSIVO “G. Racioppi”  
Scuola dell’Infanzia, Primaria  e  Secondaria  di Primo Grado 

Viale D. Galante, 21 – 85047 Moliterno (Pz) 
con sedi  associate  in  Sarconi  e   Spinoso  (PZ) 

Tel. 0975/64106 – Fax 0975/422397 
Cod. Scuola: PZIC85500B  -  Codice fisc.: 96032740761 

Email: pzic85500b@istruzione.it 
Sito web: www.comprensivomoliterno.edu.it 

 

 

                                Moliterno, 18 maggio 2020 

Ai genitori degli alunni frequentanti  
le classi III della Scuola Secondaria  

dell’I.C. Racioppi 

Agli alunni delle classi III 

Al sito web 
Gentili sig.ri, cari alunni, 
si sta approssimando il termine di quest’anno scolastico, che è stato un anno particolare, che 
nessuno di noi mai dimenticherà. A marzo, quando la scuola fisicamente è stata chiusa, nessuno 
avrebbe mai immaginato che per l’intero quadrimestre le attività sarebbero continuate “a distanza”. 
Ormai restano poche settimane dal termine di questa esperienza ed è per tutti tempo di bilanci.  
A me e a tutti i docenti ha fatto molto piacere aver constatato, attraverso i questionari di 
autovalutazione, che voi alunni abbiate espresso, per la maggior parte, un giudizio molto positivo 
sulle attività didattiche e vi siate detti soddisfatti di quanto i vostri professori vi hanno proposto; 
questa è una grande soddisfazione che, in parte, ripaga del tanto lavoro, impegno costante e 
dedizione con cui tutti i docenti, di ogni ordine di scuola, hanno affrontato questa situazione, 
dimostrando una grande capacità di resilienza e, al tempo stesso, grande professionalità, riuscendo a 
convertire in altra modalità le proprie conoscenze e competenze e a mettersi in gioco, a proporre 
attività, materiali e compiti innovativi, capaci di generare apprendimenti  significativi e duraturi. 
La didattica a distanza, infatti, non è una semplice trasposizione in chiave multimediale della 
didattica in presenza, è, al contrario, un modo diverso di far scuola; il setting della dad implica una 
completa alterazione dello spazio e del tempo, molto diversi dai ritmi scanditi della giornata 
scolastica e, di conseguenza anche la relazione educativa è profondamente modificata dalla mancata 
fisicità della relazione in presenza, sostituita dalla mediazione dello schermo.  
In questi mesi di grande emergenza abbiamo dovuto mettere in piedi un sistema diversificato, che 
riuscisse a soddisfare le esigenze degli alunni di ogni fascia di età, un sistema che si è andato 
perfezionando e arricchendo nel corso delle settimane e dei mesi, man mano che si andava 
consolidando la relazione educativa a distanza tra alunni e docenti.  
Certo, siamo consapevoli che non tutto è andato per il meglio, che tante sono le famiglie che hanno 
avuto e continuano ad avere difficoltà, soprattutto di natura tecnica, ciò ha fortemente condizionato 
e limitato il normale andamento dell’attività didattica, così come ci sono stati tanti alunni che hanno 
risentito della nuova situazione, dimostrando maggiore difficoltà di adattamento, tante sono le 
limitazioni imposte da tale contingenza, che, comunque è stata e resta patrimonio esperienziale di 
tutti. Tutti credo, abbiamo imparato da questa situazione. La scuola ha consolidato tante 
competenze, non solo di tipo multimediale, ha verificato la sua capacità organizzativa, di 
adattamento e di risposta alle emergenze, anche attraverso il ricorso al lavoro agile; così come gli 
alunni sono certa che abbiano imparato tanto da questa esperienza, in termini di consapevolezza 



delle difficoltà  della vita, soprattutto se essi avranno consolidato un atteggiamento proattivo nei 
confronti dell’imprevedibilità delle situazioni che nel corso dell’esistenza siamo chiamati ad 
affrontare. 
Tra qualche settimana voi alunni sarete chiamati a sostenere l’esame conclusivo del primo ciclo di 
istruzione in una nuova modalità, adatta alla situazione. È un appuntamento importante, è il primo 
esame della vostra vita, che deve essere affrontato con serenità, ma che richiede il massimo 
impegno. Quello che i docenti valuteranno non sarà solo la prova d’esame, bensì tutto il percorso 
svolto, ricordo di aver detto entrando nelle classi in passato, che l’esito finale si costruisce giorno 
per giorno, con l’impegno quotidiano e costante. Quello che state per concludere è un tassello 
importante del vostro percorso scolastico, il primo ciclo di istruzione, che vi proietta verso la scuola 
di secondo grado, che è quella che andrà a determinare in maniera diretta il vostro futuro 
professionale e le vostre future scelte di vita. 
La prova d’esame prevede lo svolgimento di un elaborato che i vostri docenti hanno pensato per 
voi, sulla base dei vostri interessi e delle vostre inclinazioni. 
L’elaborato potrà essere presentato in formato Word e in formato Power point, con la possibilità di 
inserire video, audio-registrazioni e immagini. 
Se si sceglie WORD, bisognerà rispettare il numero minimo di quattro pagine e il numero massimo 
di otto. In quest’ultimo caso bisognerà utilizzare il tipo di carattere TIMES NEW ROMAN e la 
dimensione dovrà essere 14.  
I margini superiore/inferiore/destro/sinistro dovranno essere tutti di 2 centimetri. Inoltre, ogni 
paragrafo dovrà presentare le seguenti caratteristiche:  
- ALLINEAMENTO: giustificato,  
- INTERLINEA: 1,5 righe. 
Dalla finestra apposita inserire il numero di pagina in basso. 
Qualora si optasse per POWER POINT, bisognerà rispettare solamente il numero delle slide, da un 
minimo di otto ad un massimo di quindici.  
Il resto sarà libero.  

La data di scadenza per la consegna dell’elaborato è fissata per il 3 giugno 2020. 
 A voi alunni rivolgo l’augurio di affrontare in maniera proficua e serena questa prova, dando il 
meglio di voi stessi e mantenere sempre viva la curiosità per la conoscenza, a voi genitori il 
ringraziamento per la consueta collaborazione prestata, particolarmente in questo periodo e la 
fondamentale opera di affiancamento, sostegno e incoraggiamento verso i vostri figli. 

         
Il Dirigente scolastico 

                                                                                                                              Carmelina  Rocco 

 


